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PREMESSA 

 

La Direttiva 27/1212012 del Ministero della Pubblica Istruzione "Strumenti 

d'intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale 

per l'inclusione scolastica", delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola al 

fine di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione 

di difficoltà.  

La stessa completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, 

basato sulla certificazione della disabilità ed estende il campo di intervento di tutta 

la comunità educante all’intera area dei BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI . 

 

E’ risultato fondamentale la formazione di un gruppo docenti in merito alle tematiche 

previste dalla direttiva , in particolare si è fatto tesoro dell’apporto specifico del team 

di esperti che opera all’interno del gruppo Erickson.  

Una buona integrazione è il primo passo nella direzione di una scuola inclusiva , 

consapevoli che personalizzare bene apre le strade a forme più generalizzate di 

DIDATTICA INCLUSIVA, L’Istituto, costituito il gruppo GLI, attua una 

progettualità in cui spazi, tempi, materiali e didattica diventano fruibili ed adatti alle 

varie differenze. 

Il “Piano Annuale per l’inclusività”  dell’anno scolastico 2016/2017, alla stesura del 

quale hanno collaborato il Dirigente Scolastico, le F.S., i coordinatori di classe, i 

membri del GLI e i referenti (BES E DSA), si pone come finalità principale la 

concretizzazione, attraverso interventi specifici e mirati , di quanto esplicitato in 

merito,  nelle direttive relative all’inclusione.  

A questo riguardo è rilevante l’apporto, anche sul piano culturale, del modello 

diagnostico ICF (International Classification of Functioning) dell’OMS, che 

considera la persona nella sua totalità, in una prospettiva bio-psico sociale. 

In questo senso, ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, 

può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o 

anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole 

offrano adeguata e personalizzata risposta. 

 

I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Il concetto di BES non è clinico, ma deriva da una esigenza di equità nel 

riconoscimento, da parte della scuola, delle varie situazioni di funzionamento che 

vanno “arricchite” da interventi speciali, di individualizzazione e personalizzazione. 

Ciascuno, infatti, arriva con la sua speciale unicita , con la sua “speciale normalita” e 

ciascuno con gli stessi diritti degli altri di esprimere la propria personalità, perché, 
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come recita la costituzione : “ la scuola è aperta a tutti” , pertanto gli studenti di ogni 

classe sono tutti differenti , le loro differenze non sono stabili ma in continua 

evoluzione nel tempo. Tutte le differenze tra gli studenti di una classe legate a 

condizioni culturali, sociali, psicologiche, linguistiche , familiari e di salute possono 

determinare delle difficoltà. Va quindi potenziata la cultura dell’inclusione, e cio 

anche mediante un approfondimento delle relative competenze degli insegnanti 

curricolari, finalizzata ad una più stretta interazione tra tutte le componenti della 

comunità educante. 

 

PROPOSTA D’INCLUSIONE DEL GLI DEL NOSTRO ISTITUTO 

“ La scuola e la sua dimensione inclusiva” 

L’inclusione rappresenta, una filosofia dell’accettazione, ossia la capacità di 

fornire una cornice dentro cui gli alunni – a prescindere da abilità, genere, 

linguaggio, origine etnica o culturale – possono essere ugualmente valorizzati, 

trattati con rispetto e forniti di uguali opportunità a scuola, inclusione è ciò che 

avviene quando «ognuno sente di essere apprezzato e che la sua partecipazione è 

gradita». 

 

La Circolare Ministeriale 6 marzo 2013, n. 8 definisce il ruolo dei GLI (Gruppo di 

lavoro per l'inclusione) che ha il compito di elaborare una proposta di Piano Annuale 

per l'inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno 

scolastico (entro il mese di Giugno). 

Leggere le situazioni di alcuni alunni attraverso il concetto di Bisogno Educativo 

Speciale (B.E.S)  fa compiere  alla nostra  Scuola un significativo passo in avanti 

verso la piena inclusione. 

Tenendo presente i contenuti della citata Direttiva e della successiva CM n 8 del 

6/03/2013 , il gruppo di lavoro inclusione propone l’adozione di percorsi educativi 

personalizzati  di apprendimento per i soggetti individuati con Bes . 

Per tali alunni dovranno adottarsi percorsi educativi e didattici programmati in 

base ad un: 

a) Piano educativo Individualizzato , per gli alunni tutelati dalla L.104/92 

b) Piano didattico Personalizzato, per gli alunni tutelati dalla L.170 /2010 

c) Piano didattico Personalizzato per gli alunni tutelati dalla C.M. 06 /03/2013. 

Nei predetti piani devono essere esplicitati gli obiettivi educativi e didattici da 

perseguire per il tramite dei piani medesimi. 

In tal modo viene sancito definitivamente il passaggio da un’ottica puramente  

integrativa  ad una inclusiva. 
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                                       Integrazione 

È una situazione. 

Ha un approccio compensatorio. 

Si riferisce esclusivamente all’ambito educativo. 

Guarda al singolo. 

Interviene prima sul soggetto e poi sul contesto. 

Incrementa una risposta specialistica. 

 
 
                                   Inclusione 

E’ un processo. 

Si riferisce alla globalità delle sfere educativa, sociale e politica. 

Guarda a tutti gli alunni indistintamente/differentemente) e a tutte le loro 

potenzialità 
Interviene prima sul contesto, poi sul soggetto. 

Trasforma la risposta specialistica in ordinaria. 

 

Il nostro Istituto in particolare : 

 

A) ritiene che, nella programmazione e nella realizzazione del percorso educativo e 

didattico personalizzato si debba rispettare la peculiarità di ogni alunno, partire dal 

suo livello, individuare i suoi bisogni, il suo stile d'apprendimento ed implementarlo. 

B) precisa che, si debba operare con piena consapevolezza secondo i bisogni speciali 

dell'alunno, evitando quanto più possibile ogni generalizzazione e dando valore, al 

contrario, ad ogni diversità; 

C) ritiene, di conseguenza, di dover far riferimento alle buone prassi, alle modalità ed 

agli strumenti che la scuola ha già elaborato. 

Per quanto attiene allo specifico didattico, al fine di un percorso 

“inclusivo” si dovrà fare ricorso a: 
1. raggiungimento degli stessi obiettivi curriculari della classe attraverso percorsi 

individualizzati, differenti per strategie, metodologie, strumenti e tempi; 

2. raggiungimento di obiettivi differenziati rispetto a quelli della classe attraverso 

percorsi personalizzati e differenti per contenuti, strategie, strumenti e tempi, 

verificati anche con criteri di valutazione diversi da quelli della classe; 

3. strumenti compensativi, misure dispensative e qualsiasi altra misura necessaria, 

utilizzati secondo una programmazione individualizzata e personalizzata con 

riferimento alla normativa nazionale e/o alle direttive del PTOF. 
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                                                Propone altresì: 

un impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e 

immateriali già disponibili nella scuola o da reperire con richieste esterne ( 

Ministero, Enti Locali ect. es. facilitatore linguistico, Psicologo ); 

ritiene infine necessario operare per abbattere i limiti di accesso al reale diritto 

allo studio che possono qualificarsi come ostacoli strutturali o funzionali 

(mancanza della dotazione della strumentazione individuale: libri di testo, ecc., 

per quanto riguarda lo svantaggio socio-economico e culturale). 

                                     LA FORMALIZZAZIONE DEI BES 

Nella scuola che lavora per l’inclusivita’ è necessario operare con un quadro chiaro 

delle esigenze da affrontare, dal punto di vista quantitativo e qualitativo. 

Il processo d’inclusione nella scuola, inoltre, può avvenire realmente solo quando 

condiviso da tutto il personale coinvolto. 

In presenza di studenti con BES, dunque, è necessario, in primo luogo avere 

conoscenza preventiva delle varie tipologie di BES , delle risorse , delle strategie 

necessarie per operare. 

Occorre, poi, formalizzare compiti e procedure, in modo che tutti cooperino al 

raggiungimento di esito positivo. 

Il processo inclusivo può essere formalizzato nello schema che segue: 

la rilevazione del livello di inclusività della Scuola, che evidenzi i punti di 

criticità ed i punti di forza; 

il riconoscimento formale (con verbalizzazione motivata) da parte del 

Consiglio di Classe è il primo momento della “storia inclusiva” dell’alunno 

con BES, in questa fase la Scuola, eventualmente, acquisisce la 

documentazione relativa; 

l'attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato è pensato redatto 

e deliberato dal Consiglio di Classe insieme alle famiglie e i soggetti 

legittimati; 

l'elaborazione annuale del P.A.I. della Scuola. 

 

IL P.T.O.F 

Nel P.T.O.F. della scuola deve essere esplicitato in modo chiaro il concreto impegno 

programmatico per l’inclusione relativamente: 

- all’insegnamento curricolare; 

- alla gestione delle classi; 

- all’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici; 
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- alle relazioni tra docenti, alunni e famiglie. 

Inoltre nel medesimo documento è doveroso fare riferimento ai criteri e alle 

procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse professionali presenti, privilegiando, 

rispetto a una logica meramente quantitativa di distribuzione degli organici, una 

logica “qualitativa”, sulla base di un progetto di inclusione condiviso con famiglie e 

servizi sociosanitari, che recuperi l’aspetto “pedagogico” del percorso di 

apprendimento e l’ambito specifico di competenza della scuola.  

L’istituto si impegna a partecipare ad azioni di formazione e/o di prevenzione 

concordate anche a livello territoriale, riconoscendo come priorità la necessità di 

rilevare, monitorare e valutare il grado di inclusività dello stesso per: 

- accrescere la consapevolezza dell’intera comunita educante sulla centralita e la 

trasversalita dei processi inclusivi in relazione alla qualita dei “risultati” educativi; 

- promuovere azioni, tempi e metodologie attente ai bisogni/ aspettative dei singoli; 

- pensare “un progetto di classe”, dove il sistema classe sia percepito quale luogo di 

“programmazione educativa” a cui si chiede di leggere e riflettere 

“pedagogicamente” sulla realta “classe” per poi impostare un serio lavoro di team, 

che, partendo dai 

reali bisogni dei singoli/della collettività, sia in grado di fornire risposte realistiche ed 

adeguate a tutti e ad ognuno; 

- predisporre il proprio piano di lavoro educativo e didattico, sulla base del piano 

annuale d’Istituto, del POF e sulle scelte educative individuate dal consiglio di classe 

in base all’analisi della situazione complessiva di partenza della classe stessa, in 

modo da dare risposte concrete ai bisogni specifici evidenziati. 

 

PUNTI DI CRITICITA’ E PUNTI DI FORZA 

Per l’attuazione di una concreta politica di inclusione e necessario riscontrare i punti 

di criticità e i punti di forza attuali della scuola. 

Ad oggi si ritiene di dover segnalare 

punti di criticità: 

ridotto numero delle risorse di sostegno a favore degli alunni con disabilità;

scarse risorse finanziarie per corsi di L2 di primo livello e mancanza di facilitatori 

linguistici a fronte di un discreto numero di alunni non di madrelingua;

scarsa disponibilità delle risorse finanziarie annuali attraverso le quali attivare 

opportuni interventi di sostegno/integrativi;

difficoltà di comunicazione fra i consigli di classe e docenti ed operatori 

responsabili degli interventi integrativi con conseguente scarsa ricaduta nella 

valutazione curricolare;

difficoltà nel desumere, per gli alunni neo-iscritti, dalla documentazione presentata, 



 
 

 

I.I.S.S. "Michelangelo Bartolo" 
Viale Aldo Moro s.n. - 96018 Pachino (SR) 

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE  

Anno scolas tico 2016 -2017  

 Rev.0 de l  15/12/2016   Pag .  6  /16 

 

informazioni sufficienti utili a prevedere eventuali BES per l’anno scolastico 

successivo. 

alto tasso di dispersione  

mancanza di assistenti alla comunicazione  

 

punti di forza:

presenza di un coordinatore per i BES e per DSA; 

attività laboratoriali;

sportello psicopedagogico; 

possibilità per gli alunni di partecipare a stage;

attività formative ed accordi con partner esterni. 

 

LA SITUAZIONE ATTUALE 

Il quadro generale della distribuzione degli alunni con BES nella scuola è sintetizzato 

nella seguente tabella .  

PROPOSTE   

 Creazione di ambienti integrati 

 Sensibilizzazione e diffusione del progetto SIA (Comune di Pachino) 

 Formazione docenti  

 Formazione di un gruppo di docenti per counselling alle famiglie  

 Partecipazione degli alunni ad attività sportive in orario extracurriculare  

 

Parte I –        ANALISI DEI PUNTI DI FORZA E DI CRITICITÀ 

 

A. Rilevazione dei BES presenti:  

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 6 

 minorati vista 1 

 minorati udito nessuno 

 Psicofisici 21 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 3 

 ADHD/DOP nessuno 

 Borderline cognitivo- Deficit di Laterizzazione  1  

 Altro   

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 1 

 Socio-economico 1 
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 Linguistico-culturale 4 

 Disagio comportamentale/relazionale 2 

 Altro – Difficoltà di apprendimento  3 

Totali 43 

 su popolazione scolastica 940 

N° PEI redatti dai GLHO  28 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 3 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  

4  

2015/2016 
12  

2016/2017  

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in…  

Insegnanti di sostegno 

N 12  

Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

si 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Si  

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

no 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

No  

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

 

Funzioni strumentali / coordinamento  Si  

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Si  

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Si  

Docenti tutor/mentor  No  

Altro:   
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Altro:   

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari 
Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni Si  

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si  

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si  

Rapporti con famiglie Si  

Tutoraggio alunni Si  

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si  

Altro: interventi sulla 

dispersione  
si 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Si  

Rapporti con famiglie Si  

Tutoraggio alunni No  

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si  

Azioni di counselling rivolte 

alla famiglia di appartenenza  
Si  

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili Si  

Progetti di inclusione  no 

Altro:   
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E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione - formazione su genitorialità 

e psicopedagogia dell’età evolutiva 
Si  

Coinvolgimento in progetti di inclusione Si  

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
Si  

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS 
/ CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
si 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
 

Progetti territoriali integrati :  

Progetto SIA  (Comune di Pachino) 
Si  

Progetti integrati a livello di singola scuola  

Rapporti con CTS / CTI No  

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale 
e volontariato 

Progetti territoriali integrati Si  

Progetti integrati a livello di singola scuola  

Progetti a livello di reti di scuole  

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
Si  

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
 

Didattica interculturale / italiano L2 Si  

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
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Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

Si  

Altro:   

 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 

0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  X    

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola  x    

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
 x    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
 x    

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
  x   

Valorizzazione delle risorse esistenti      

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
     

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

     

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi , fa 

cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

DIRIGENTE SCOLASTICO: convoca e presiede le riunioni collegiali e del 

gruppo di lavoro e svolge attività di coordinamento fra tutti i soggetti 

coinvolti,. 

GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione): 

 Rileva BES presenti nella scuola; 

 monitora e valuta il livello di inclusività della scuola; 

 raccoglie e coordina le proposte formulate dai consigli di classe; 

 elabora una proposta di PAI (Piano Annuale per l’Inclusivita) riferito a tutti gli 

alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di 

giugno) con supporto/apporto delle Figure Strumentali. 

 Propone interventi e progetti atti a ridurre il fallimento formativo  

Collegio dei Docenti : discute e delibera il P.A.I. 

Consiglio di Classe : 

 individua i casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una 

personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e 

dispensative; 

 rileva tutte le certificazioni; 

 rileva alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; 

 produce una attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e 

didattiche che inducono ad individuare come BES alunni non in possesso di 

certificazione; 

 definisce interventi didattico-educativi; 

 individua strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione 

degli studenti con BES al contesto di apprendimento; 

 definisce i bisogni dello studente; 

 progetta e condivide progetti personalizzati; 

 si occupa della stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP); 

 collabora con scuola-famiglia-territorio; 

 condivide con l’ insegnante di sostegno (se presente) 

Operatori CTS al cui interno si individua il referente BES : coordinano gli 

interventi a livello territoriale. 

Gruppo accoglienza/orientamento si occupa di due aspetti : 

Area comunicativo-relazionale: tenuto conto che “I genitori sono la risorsa 

fondamentale per il raggiungimento del successo scolastico” , presta attenzione 
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alla comunicazione con la famiglia dell’alunno. 

Area educativo-didattica : avvia una serie di incontri con la famiglia e con 

l’alunno finalizzati a fornire informazioni sull’organizzazione della scuola, sulle 

modalità di rapporto scuola-famiglia e a raccogliere informazioni sulla situazione 

familiare e sulla storia personale e scolastica dell’alunno, nonché sulle aspirazioni 

educative della famiglia. 

 

 Percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

"Lo scopo è quello di promuovere modalità di formazione affidate alla 

partecipazione degli insegnanti, coinvolti non come semplici destinatari, ma come 

professionisti che riflettono e attivano modalità didattiche orientate all’integrazione 

efficaci nel normale contesto del fare scuola quotidiano". 

INTERVENTI DI FORMAZIONE SU: 

 metodologie didattiche e pedagogia inclusiva; 

 strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione; 

 nuove tecnologie per l'inclusione; 

 le norme a favore dell'inclusione; 

 valutazione autentica e strumenti; 

 strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni; 

 uso di strumenti per il monitoraggio della qualità dell'inclusione; 

gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia compensativa per i 

BES (COOPERATIVE LEARNING). 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

L’insegnante , rispetto ad altri adulti educatori, ha due vantaggi per individuare le 

difficoltà : opera nel contesto classe costituito da un numero di soggetti eterogenei e 

quindi riesce a cogliere le differenze; ha un contatto prolungato con gli alunni che 

fornisce elementi di conoscenze relativi a diversi ambiti di azione. 

Tali vantaggi comportano da parte dei docenti un particolare impegno in relazione 

agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai 

metodi di lavoro, alle strategie di organizzazione delle attività in aula; il tutto si 

traduce nel passaggio, “dalla scuola dell’insegnare alla scuola dell’apprendere che 

tiene insieme l’importanza dell’oggetto culturale e le ragioni del soggetto". 

Le strategie di valutazione devono tener conto di un curriculo attento alle diversità e 

alla promozione di percorsi formativi inclusivi. 

La valutazione è significativa quando: 

a) gli studenti comprendono le procedure della valutazione; 
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b) gli studenti investono tempo ed energie per valutare i loro processi di lavoro; 

c) gli studenti si appropriano della valutazione di qualità e quantità dei propri lavori; 

d) gli studenti vogliono mostrare i loro lavori e parlare di essi con altri. 

La valutazione fornisce direzione all'apprendimento quando: 

a) permette di comprendere e correggere l'errore; 

b) permette di colmare le distanze che vengono rilevate negli apprendimenti; 

c) permette di avanzare al livello successivo di conoscenza e abilità. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Affinche il progetto di vita vada a buon fine, l’organizzazione Scuola deve 

predisporre un piano attuativo nel quale devono essere coinvolti tutti i soggetti 

responsabili del progetto, ognuno con competenze e ruoli ben definiti. È necessario 

organizzare le azioni mediante metodologie funzionali all'inclusione e al successo 

della persona attraverso: 

 attività laboratoriali; 

 attività per piccolo gruppi (cooperative learning); 

 tutoring; 

 peer education; 

 attività individualizzata. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti. 

Organizzazione degli interventi attraverso: 

 valorizzazione delle esperienze pregresse; 

 organizzazione di laboratori in piccoli gruppi assegnando ruoli e funzioni in 

base alle professionalità presenti nella scuola; 

 assegnazione di un educatore che lavori a stretto contatto con il consiglio di 

classe in un aiuto didattico, di socializzazione, di acquisizione di maggiore 

autonomia nel muoversi anche all’interno del territorio, di attuazione di 

progetti con associazioni ed enti; 

 interventi sanitari e terapeutici (interventi di carattere medico-sanitari condotti 

da neuropsichiatri, psicologi); 

 coinvolgimento CTS. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli 

interventi inclusivi attraverso: 

un focus group per individuare bisogni ed attese; 

l’attivazione di uno sportello di ascolto; 
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incontri finalizzati a monitorare azioni di intervento; 

condivisione e coinvolgimento nella stesura de PdP. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 

Per ogni alunno BES si dovrà costruire un percorso personalizzato e finalizzato a: 

soddisfare i bisogni individuali; 

monitorare la crescita formativa e didattica; 

favorire il successo della persona tenendo presente la propria identità. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Ogni intervento verrà messo in essere utilizzando le risorse e le competenze presenti 

nella scuola. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 

Le proposte progettuali necessitano risorse aggiuntive che non sempre sono presenti 

nella scuola. Considerato il numero degli alunni con BES, anche non certificati, 

presenti nell’istituto, si richiedono risorse aggiuntive in quanto la scuola non è in 

grado di gestire in modo adeguato le numerose problematiche. 

 

RICHIESTA DI RISORSE AGGIUNTIVE PER REALIZZARE IL PIANO DI 

MIGLIORAMENTO PER L’ANNO SUCCESSIVO 

L’istituto necessita: 

 

inclusione e personalizzazione degli apprendimenti; 

sulla didattica inclusiva, in modo da 

ottimizzare gli interventi di ricaduta su tutti gli alunni; 

 

alunni con disabilità; 

specialistica per gli alunni con 

disabilita dal primo periodo dell’anno scolastico; 

 

sensoriale dal primo periodo dell’anno scolastico; 

ire la promozione del successo formativo 

per alunni stranieri e per corsi di alfabetizzazione (laboratori di Italbase e Italstudio 

in tutti i plessi); 

 

nonche l’incremento di risorse tecnologiche in dotazione alla singole classi, 

specialmente dove sono indispensabili strumenti compensativi; 
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romena (senza fissa dimora) e l’organizzazione di laboratori linguistici; 

 

lingue comunitarie ed extracomunitarie; 

-sanitari; 

 

costituzioni di rapporti con CTS per consulenze e relazioni d’intesa. 

Indicazioni per un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi 

Il processo educativo e didattico mette la persona al centro dell'azione, accoglie 

l'alunno anche dal punto di vista socio-affettivo oltre che cognitivo. Tiene conto 

delle abilità suscettibili di un livello successivo di sviluppo, le potenzia in modo che 

l'alunno possa sfruttarle per superare le sue difficoltà. 

Promuove la dimensione comunitaria, cooperativa e sociale dell'apprendimento, con 

l'utilizzo di metodologie e strategie più coinvolgenti rispetto a quelle convenzionali. 

Accoglienza 

l’accoglienza di studenti con BES all’inizio del percorso scolastico e monitoraggio 

degli studenti con BES in corso d’anno attraverso il passaggio di informazioni. 

Obiettivo/Competenza 

educativo-relazionale tecnico – didattico relativo al progetto di vita 

Attività 

· attività adattata rispetto al compito comune (in classe); 

· attività differenziata con materiale predisposto (in classe); 

· affiancamento / guida nell’attivita comune (in classe); 

· attività di approfondimento / recupero a gruppi dentro la classe o per classi 

parallele; 

· attività di approfondimento / recupero individuale; 

· tutoraggio tra pari (in classe o fuori); 

· lavori di gruppo tra pari in classe; 

· attività di piccolo gruppo fuori dalla classe; 

· affiancamento / guida nell’attivita individuale fuori dalla classe e nello studio; 

· attività individuale autonoma; 

· attività alternativa, laboratori specifici. 

Contenuti 

· comuni 

· alternativi 

· ridotti 

· facilitati 
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Spazi 

· organizzazione dello spazio aula; 

· attivita da svolgere in ambienti diversi dall’aula; 

· spazi attrezzati; 

· luoghi extrascolastici. 

Tempi 

· tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle attivita. 

Materiali/Strumenti 

· materiale predisposto, concreto, visivo, vocale, sonoro, musicale; 

· testi adattati, testi specifici, calcolatrice, formulari; 

· mappe, video, lavagna interattiva, computer, ausili. 

Verifiche 

· comuni 

· comuni graduate 

· adattate 

· differenziate sulla base del PEI e PDP proposte in classe per ogni singola disciplina 

· differenziate sulla base del PEI e PDP concordate e proposte dagli insegnanti. 
 
 

Proposta del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 13/10/2016  

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 29/11/2016  
Allegati: 

Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, Assistenti 

Comunicazione, ecc.) 

 

 


